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LEGGE 15 dicembre 1998, n. 441.
Norme per la diffusione e la valorizzazione dell'imprenditoria giovanile in agricoltura.
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 1998

Art. 4.

(Ristrutturazione fondiaria)

1. La Cassa per la formazione della proprietà contadina, di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 5
marzo 1948, n. 121, e successive modificazioni, di seguito denominata "Cassa", destina, in
ciascun esercizio finanziario, fino al 60 per cento delle proprie disponibilità con priorità al
finanziamento delle operazioni di acquisto o ampliamento di aziende da parte di:

a) giovani agricoltori, che non hanno ancora compiuto i quaranta anni, in possesso della
qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale o di coltivatore diretto iscritti nelle relative
gestioni previdenziali;

b) giovani che non hanno ancora compiuto i quaranta anni che intendono esercitare attività
agricola a titolo principale a condizione che acquisiscano entro ventiquattro mesi
dall'operazione di acquisto o ampliamento la qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale
o di coltivatore diretto e la iscrizione nelle relative gestioni previdenziali entro i successivi dodici
mesi;

c) giovani agricoltori, che non hanno ancora compiuto i quaranta anni, che siano subentrati per
successione nella titolarità di aziende a seguito della liquidazione agli altri aventi diritto delle
relative quote, ai sensi dell'articolo 49 della legge 3 maggio 1982, n. 203.

2. Costituiscono motivo di preferenza nell'attuazione degli interventi di cui al comma 1:

a) il raggiungimento o l'ampliamento di una unità minima produttiva definita, previo assenso
della regione interessata, secondo la localizzazione, l'indirizzo colturale, il fatturato aziendale e
l'impiego di mano d'opera al fine di garantire l'efficienza aziendale;

b) la presentazione di un piano di miglioramento aziendale secondo quanto disposto dal citato
regolamento (CE) n. 950/97, a firma di un tecnico agricolo a ciò abilitato dalla legge;

c) la presentazione di un progetto di produzione, commercializzazione e trasformazione.

3. La Cassa può realizzare, altresì, programmi di ricomposizione fondiaria dei terreni resi
disponibili, organizzando la cessione e l'ampliamento delle aziende agricole ai sensi degli articoli 6
e 7 del citato regolamento (CEE) n. 2079/92, a favore di giovani agricoltori che non hanno ancora
compiuto i quaranta anni in possesso della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale o di
coltivatore diretto e di giovani che non hanno ancora compiuto i quaranta anni che intendano
esercitare attività agricola a titolo principale, a condizione che acquisiscano la qualifica di
imprenditore agricolo a titolo principale o di coltivatore diretto entro ventiquattro mesi dalla
cessione o dall'ampliamento.

4. Le regioni e le province autonome possono stipulare convenzioni con la Cassa allo scopo di
cofinanziare progetti per l'insediamento di imprese condotte da giovani che non hanno ancora
compiuto i quaranta anni in possesso della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale o di
coltivatore diretto. La Cassa delibera, di intesa con le regioni e le province autonome, i criteri e le
modalità per lo svolgimento di attività di tutoraggio e per la prestazione di fideiussioni a favore degli
assegnatari.
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5. La Cassa partecipa al programma per il prepensionamento in agricoltura di cui al citato
regolamento (CEE) n. 2079/92, e favorendo prioritariamente le richieste di acquisto di terreni, resi
disponibili da soggetti aderenti al regime di prepensionamento, da parte di rilevatari agricoli che
non hanno ancora compiuto i quaranta anni ovvero che subentrino nella conduzione dell'azienda
agricola al familiare aderente al regime medesimo.

6. Il vincolo di indivisibilità del fondo rustico su cui si esercita l'impresa familiare, di cui all'articolo
11 della legge 14 agosto 1971, n. 817, può essere revocato, trascorsi almeno quindici anni
dall'iscrizione, con provvedimento dell'ispettorato provinciale dell'agricoltura o dell'organo regionale
corrispondente, su domanda di un partecipante all'impresa stessa che non ha ancora compiuto i
quaranta anni, qualora le porzioni divise abbiano caratteristiche tali da realizzare imprese efficienti
sotto il profilo tecnico ed economico, comunque nel rispetto della minima unità colturale di cui
all'articolo 846 del codice civile.


